
 

  

Premessa 
 Di fronte ad eventi contemporanei e a comportamenti e 

linguaggi sempre più abituali, rappresentati anche dai mass 

media, sorge una domanda: “Ma è gente che pensa?”. Siamo 

sempre più di fronte a proclami, ad urla, a slogan, a diatribe, 

a parlarsi uno sopra l’altro, uno contro l’altro, uno per oscura-

re il pensiero dell’altro. Abbiamo sempre più l’impressione 

che le persone siano condizionate, eterodirette, che siano im-

pedite o si impediscano di pensare. Pare che manchi quel di-

namismo riflessivo che elabora il senso di eventi ed azioni, 

approfondendone la conoscenza ed i risvolti, rimuginando nel 

cuore, interrogando, ascoltando, confrontando, argomentando 

e cercando di cogliere anche il senso delle emozioni che il 

vivere in relazioni diversamente dimensionate offre. Manca 

un pensare fatto di conoscenza e sapienza, un pensare mite, 

dialogico, un pensare che nasca dal molto silenzio prima che 

dal rumore delle parole. 

 Questo diventa ancor più difficile quando dobbiamo 

coniugare “pensare” con il “credere”, di fronte al crescere di 

intolleranze e violenti conflitti. In questa situazione il pensare diventa sempre più determinan-

te, pensare personalmente e comunitariamente la fede e la religione per rispettarsi e accoglier-

si reciprocamente, per dialogare in modo sicuro, sereno ed efficace. 

1. Pensare quel che facciamo, pensare quel che diciamo 
 Bisogna pensare bene a quel che si dice. 

Spesso diciamo che non abbiamo tempo per pensare, perché la fretta, gli imprevisti, le urgen-

ze, la velocità… ci impediscono di pensare e ci costringono a decidere, ad agire, ad interveni-

re. Se questo dovesse accadere spesso vuol dire che qualcosa del nostro vivere non funziona, 

perché siamo costretti a rincorrere le situazioni, perché ci sentiamo incapaci di gestire il tem-

po, anzi siamo da lui gestiti. 

 E poi si dice che “tra il dire ed il fare ci sta in mezzo il mare”, quasi a giustificare l’im-

possibilità della consequenzialità razionale: forse anche perché il dire è un dire poco pensato, 

riflettuto, valutato. E’ un dire che lascia il tempo che trova, tanto per riempire il tempo, per-

ché non si ha la capacità e la forza di soffrire il silenzio e la fatica del pensare. 

Signore mio Dio, unica mia spe-

ranza, fa’ che stanco non smetta 

di cercarTi. ma cerchi il Tuo 

volto sempre con ardore.  

Dammi la forza di cercare. Tu 

che Ti sei fatto incontrare, e mi 

hai dato la speranza di sempre 

più incontrarTi. 

Davanti a Te sta la mia forza e 

la mia debolezza: conserva quel-

la, guarisci questa. 

Davanti a Te sta la mia scienza 

e la mia ignoranza;  

dove mi hai aperto, accoglimi al 

mio entrare, dove mi hai chiuso, 

aprimi quando busso. 

Fa’ che mi ricordi di Te, 

che intenda Te, 

che ami Te 

(S. Agostino) 
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RIFLESSIONI 
4 SS. TRINITA’ 

 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

 
Il tema di per sé si presenta difficile da capire, forse astruso, lontano dalla vita quotidiana. Il 

mistero di un solo Dio in tre Persone, che non sono tre divinità, tre dei, sembra più un proble-

ma di matematica. E’ più facile entrare in un rapporto con Dio Padre, che ci accoglie nel suo 

amore misericordioso, con il Figlio, che ha assunto la nostra condizione umana e con lo Spiri-

to Santo che invochiamo perché ci infonda speranza, luce, calore e forza per la vita quotidia-

na. Avvertiamo un rapporto di confidenza con tutte e tre le Persone. Eppure tutta la nostra 

vita di cristiani è segnata dalla Trinità: il battesimo che abbiamo ricevuto nel nome del Padre 

e del Figlio e dello Spirito Santo quando partecipiamo alla S. Messa, il saluto iniziale, dopo il  

segno della croce, è sempre un saluto trinitario, e poi alla fine di ogni preghiera si invoca la 

Trinità e poi alla fine della grande preghiera eucaristica c’è l’invocazione ancora della Trini-

tà. Il dramma dell’umanità nasce proprio dal fatto che noi non viviamo compiutamente la gra-

zia battesimale, in altre parole la pienezza del mistero trinitario, che è mistero di comunione, 

di  condivisione e di armonia. 

 

Signore Dio, Padre, e Figlio e Spirito Santo, Ti cantiamo con tutta la terra e gioiosamente ci 

abbandoniamo nel Tuo infinito amore 

 

11 CORPUS DOMINI 

 

La mia carne è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda 

 

Nel brano del Vangelo sul pane di vita si intrecciano due livelli linguistici, quello del simbolo 

e quello della realtà: fondamentale per comprendere, per quanto possibile, il mistero dell’Eu-

caristia, che è al tempo stesso simbolo e realtà. Per il cristiano chi è Gesù:? Si dovrebbe ri-

spondere che è necessario e gradito come il pane, il cibo è il sostegno primo e insostituibile 

della vita umana,. Gesù è necessario come il pane, cioè con tutta la sua persona, i suoi inse-

gnamenti ed esempi, per quello che ha fatto per noi con la sua passione, morte e risurrezione. 

E’ per noi molto di più di quello che è stata la manna per il popolo nel deserto,. Gesù realizza 

quello che la sua persona annuncia e significa. Gesù è vivo come persona, e ci dona la piena 

partecipazione alla sua vita. Egli ce la comunica fin d’ora assicurando a tutti la pienezza della 

sua vita, nella risurrezione: la carne di Gesù è vero cibo e il suo sangue vera bevanda di vita 

eterna. 

 

Signore Dio, donaci sempre in abbondanza di questo tuo pane che mentre sazia l’anima di-

spone il cuore a farsi pane per la fame degli altri 

 

18 XI DOMENICA p.a. 

 

Gesù, chiamati a sé i dodici apostoli, li mandò 

 
Il brano del Vangelo fa parte del Discorso missionario di Gesù. parole e consigli raccolti 



 

3 

dall’evangelista circa l’impegno dei discepoli di annunciare a tutti il suo Vangelo. 

Dopo la chiamata personale degli apostoli, ecco che Gesù offre loro dei consigli, indicazioni, 

orientamenti che caratterizzano il loro essere discepoli, e rendono efficace la loro missione di 

evangelizzatori del Regno. Costoro sono contemporaneamente “discepoli” ed anche 

“apostoli” di Gesù. Ad essi il Signore fa dono della propria autorità e della sua stessa missio-

ne di salvezza. Con costoro Gesù fonda il primo nucleo della Chiesa, che sarà il nuovo popo-

lo di Dio. In sintesi: tutta la Chiesa è un “popolo sacerdotale” (1ª lettura), è una comunità ri-

conciliante (2ª lettura) mandata nel mondo ad essere soggetto della stessa missione divina di 

Gesù e luogo di riconciliazione per tutti i popoli (Vangelo). 

Signore Dio anche noi siamo stanchi e smarriti e non sappiamo dove andare, sostienici 

 

25 XII DOMENICA p.a. 

Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo 
La liturgia pone oggi davanti alla nostra riflessione uno dei problemi più inquietanti della sto-

ria del mondo e della storia del Cristianesimo. Il mistero del male, il mistero di iniquità che 

accompagna il vivere dell’umanità e si manifesta come presenza nel mondo del peccato e del-

la morte (2ª lettura), come mistero doloroso della sofferenza di tutti gli uomini e delle donne, 

soprattutto dei giusti perseguitati (1ª lettura e Vangelo). Vittime dirette di tale persecuzione 

ingiusta e violenta sono i profeti, Gesù Cristo e i cristiani, i credenti in lui. Siamo particolar-

mente invitati a meditare soprattutto su quest’ultimo aspetto: il mistero della sofferenza di 

giusti perseguitati perché giusti. L’orizzonte entro cui possiamo e dobbiamo vedere e valutare 

tutto è e restano le Beatitudini proclamate da Gesù, in particolare l’ottava Beatitudine pronun-

ciata da Gesù: “Beati i perseguitati a causa della giustizia”. 

Litanie del Sacro Cuore di Gesù: 
Cuore di Gesù, Figlio dell’eterno Padre; formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine 

Maria, Tempio santo di Dio, Tabernacolo dell’Altissimo, Casa di Dio e Porta del cielo, Fonte 

di giustizia e di carità, Abisso di ogni virtù, Re e centro di tutti i cuori, in cui abita tutta la 

pienezza della divinità; in cui il Padre si compiacque, Paziente e Misericordioso, Generoso 

verso tutti quelli che ti invocano, Fonte di vita e di santità; Obbediente fino alla morte, Trafit-

to dalla lancia. 

 

Litanie dell’Eucaristia: 

Santissima Eucaristia, Dono ineffabile del Padre, Segno dell’amore supremo del Figlio, Pro-

digio di carità dello Spirito Santo, Frutto benedetto della Beata Vergine Maria, Sacramento 

della nuova ed eterna alleanza, Memoriale della passione, morte e risurrezione del Signore, 

Memoriale della nostra salvezza, Dimora di Dio con gli uomini, Pane vivo disceso dal cielo, 

vero Agnello pasquale, Viatico della Chiesa pellegrinante, Mistero della Fede. 

INCONTRO CATECHISTI: VERIFICA E PROGRAMMAZIONE 
Lunedì 5 giugno alle ore 17.00, segue alle ore19.00 la messa e poi la convivialità. 

SOLENNITA’ CORPUS DOMINI Domenica 11 giugno 2023 
Ore 18.00 S. Messa in Duomo, segue processione con il SS. Sacramento per Via Ancillotto, 

Dante e S. Francesco, fino al cortile interno del Piccolo Rifugio e verso le 19.30 conclusione 

con l’invocazione della benedizione al popolo. Sono invitati tutti i fedeli cristiani, i bambini 

di prima comunione con le loro famiglie. 

La Messa delle ore 19.00 a Mussetta oggi viene sospesa. 
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Domenica 4 Ore 11.15: S. Messa di ringraziamento e conclusione anno di catechesi e delle 

proposte formative delle associazioni ed aggregazioni e realtà parrocchiali 

Lunedì 5 Ore 17.00: Incontro catechisti verifica anno 

Ore 19.00: S. Messa di ringraziamento; segue un momento di convivialità 

Martedì 6 Ore 20.30: Incontro Referenti per la SAGRA ASSUNTA 2023 

Giovedì 8 Ore 20.30: Incontro CPP 

Sabato 10 Ore 09.00-11.00: Ultimo tempo per le iscrizioni al GREST 2023 

Domenica 11 Solennità del Corpus Domini. Messe regolari al mattino. Non c’è la messa della 

sera perché ore 18.00 Duomo S. Messa e processione con i bambini di Prima 

Comunione che spargono petali di fiori per via Ancillotto, Dante, S. Francesco, 

passando a fianco della Casa di Cura e della Casa di Riposo e conclusione nel 

giardino del Piccolo Rifugio. 

Martedì 13 Ore 20.45: Incontro Consiglio NOI 

Venerdì 16 Ore 20.30: Incontro sulla Bibbia - I salmi: Conclusione 

Sabato 17 Ore 20.30: In Auditorium incontro genitori e padrini dei bambini battezzati ne-

gli ultimi mesi 

Giovedì 22 Ore 20.30 Auditorium: Presentazione del GREST 2023 alle famiglie 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

SPORTELLO ACCOGLIENZA 
Sede in Oratorio ogni sabato dalle ore 09.00 alle ore 11.00. Prosegue fino a sabato 15 lugli 

2023. Riprenderà dopo la pausa estiva il sabato 9 settembre 2023. 

Si caratterizza principalmente per raggiungere due obiettivi: 1. raccogliere richieste, necessi-

tà, bisogni, da parte delle persone e famiglie del territorio (abitazioni, lavoro, accompagna-

mento, alimenti, pagamento di medicinali e bollette, compagnia, visite…); 2. raccogliere le 

offerte di persone che mettono a disposizione tempo, passione, competenze, professionalità, 

mezzi e strumenti, alimenti e risorse… per venire incontro alle richieste. 

Il nostro “sportello accoglienza” nel silenzio lavora, opera, agisce accogliendo situazioni le 

più disparate: occorre, tuttavia, una crescita di “offerta” per poter rispondere sempre meglio 

ed efficacemente all’aumento delle richieste, per il bene delle persone e famiglie che vivono 

il nostro territorio. In chiesa continua ininterrottamente la raccolta dei generi alimentari di 

lunga conservazione per i bisognosi. 

Nei mesi di aprile e maggio sono stati raccolti e consegnati alle persone bisognose 65 pacchi 

di viveri a lunga conservazione (di questi 20 dai bambini della scuola dell’infanzia) per un 

valore totale di circa € 1.700,00. Inoltre sono stati raccolti € 1.375,00 che sono stati impiegati 

per pagare bollette, medicine e emergenze. 
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PELLEGRINAGGIO ALLA SANTA CASA DI LORETO :15-17 maggio 2023 
Come parrocchia abbiamo vissuto un’esperienza stupenda e meravigliosa sostando e pregan-

do per tre giorni nella Santa Casa di Loreto. Loreto è un richiamo universale ad una spirituali-

tà incarnata e semplice. E’ un affidarsi vissuto entro le pareti domestiche di ogni uomo e don-

na. Maria e Giuseppe intercettano la quotidianità dell’uomo, i fatti, gli eventi che lo incalza-

no, lo interrogano nel suo cammino personale e comunitario. La Santa Casa è frutto di pietre 

connesse una sopra l’altra per poter diventare parete compatta, riparo, calore, riposo, amore, 

fedeltà, sicurezza, finestra sul mondo. Loreto non è frutto di un’apparizione, bensì di un ini-

zio di Dio, con l’umanità. La Novità fatta carne. Non si tratta di avvicinarsi ad una particolare 

reliquia del santo o della santa. A Loreto c’è un avvicinarsi spontaneo, una sorta di entrare in 

casa, un’ospitalità che diventa maestra nel condurre ogni proposta e attività: c’è un toccare 

immediato, i pellegrini entrano e si sentono nella Casa di Gesù. Molte sono le espressioni che 

cercano di farci capire cos’è la Santa Casa: Culla dell’Immacolata; Dimora del verbo Incarna-

to; Cenacolo dello Spirito Santo; Tabernacolo della Santissima Trinità; Casa dell’Avvento, la 

Casa di tutti i figli adottivi di Dio; la Casa comune dei giovani; la Casa del Sì di Maria e delle 

persone consacrate; Santuario della riconciliazione; prima Chiesa domestica della storia; Casa 

della vita nascosta di Gesù; luogo del lavoro santificato; Oasi degli infermi; la Casa della ve-

dovanza santificata; la Casa in cammino; “Casa Santa” per la famiglia e con la famiglia. Ogni 

accezione andrebbe scansionata e declinata con minuzia tematica. Ascoltiamo quello che Pa-

pa Francesco ha detto il 25 marzo 2019 proprio a Loreto: “La Casa di Maria è anche la casa 

della famiglia. Nella delicata situazione del mondo odierno, la famiglia fondata sul matrimo-

nio tra un uomo ed una donna assume un’importanza e una missione essenziali. E’ necessario 

scoprire il disegno tracciato da Dio per la famiglia, per ribadirne la grandezza e l’insostituibi-

lità a servizio della vita e della società. Nella casa di Nazareth Maria ha vissuto la molteplici-

tà delle relazioni familiari come figlia, fidanzata, sposa e madre. L’esperienza domestica del-

la Vergine Santa sta ad indicare che famiglia e giovani non possono essere due settori paralle-

li della pastorale delle nostre comunità, ma devono camminare strettamente uniti, perché mol-

to spesso i giovani sono ciò che una famiglia ha dato loro nel periodo della crescita”. E noi 

abbiamo pregato per le nostre famiglie, perché scoprano e vivano sempre più la dimensione 

feriale della vita di Nazareth, nella Santa Casa di Gesù, Maria e Giuseppe. 

ATTIVITÀ  E RIFLESSIONI 

INCONTRO GENITORI E PADRINI DEI BATTEZZATI  
Sabato 17 giugno alle ore 20.30 in Auditorium incontro con genitori, padrini dei bambini 

che sono stati battezzati in questi ultimi due anni da giugno 2021 al giugno 2023. 

Scambio di esperienze educative familiari in questi mesi dopo il battesimo dei loro figli, rac-

colta di richieste, suggerimenti e proposte per porre al centro dell’attenzione pastorale la fa-

miglia e per verificare la possibilità di avviare un cammino di crescita attraverso incontri pe-

riodici tra coppie di sposi e famiglie che si riconoscono nella comunità cristiana. E’ garantito 

un servizio di baby sitter. 

 

CONCLUSIONE DELL’INTINERARIO VERSO IL MATRIMONIO CRISTIANO 
Domenica 11 giugno si conclude l’itinerario al Matrimonio cristiano, proposto dalla Colla-

borazione pastorale e realizzato nella nostra parrocchia con animatori coppie di sposi della 

nostra comunità cristiana, vissuto da quattordici coppie di fidanzati per undici incontri duran-

ti i quali hanno potuto condividere i propri vissuti, scoprire il dono ricevuto e prepararsi alla 

celebrazione del sacramento e crescere nello stupore della bellezza dell’amore sponsale. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 4 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; PIOVESAN 

Tiziano. 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca e FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-

MIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; Valerio e fam. 

MONTAGNER; BRAIT Giuliano e PARO Pierina 

 19.00 GALANTE Lorenzo 

Lunedì 5 19.00 Pro populo 

Martedì 6 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAMINOTTO Daniel e 

SFORZIN Mery 

Mercoledì 7 19.00 Pro populo 

Giovedì 8 19.00 Pro populo 

Venerdì 9 19.00 Pro populo 

Sabato 10 19.00 CARPINTIERI Anna (30); TOMMASELLA Augusto e BONADIO 

Bruna; ELLERO Denise; CARNIELLI Franco (30) e Ines, Achille, Ita-

lo ed Elisa 

Domenica 11 8.45 MORO Felice e Nunzia; SIMONETTO Patrizia e Antonio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; SIMO-

NELLA Letizia ( 30), Anime purgatorio 

 11.15 CADAMURO Santina; CANTIELLO Umberto (30), FERRARI Aldo; 

PERUCH Olivia 

 19.00 Non c’è la messa per la Processione dal Duomo al Piccolo Rifugio 

Lunedì 12 19.00 Pro populo 

Martedì 13 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VICINI Roberto; BARBIERI 

Antonio, Maria e fam.; SANNINO Pasquale Angela 

Mercoledì 14 19.00 FAVARETTO Marilena 

Giovedì 15 19.00 Pro populo 

Venerdì 16 19.00 MORETTO Gina 

Sabato 17 19.00 BRUSSOLO Denis; BOTTOSSO-DA RE 

Domenica 18 8.45 DRIDANI Lino; LORENZON Mariolina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano e ZANNI 

Emilio 

 11.15 Pro populo 

 19.00 DALLA LIBERA Nazareno (30) 

Lunedì 19 19.00 FINOTTO Beppo; CALLINO Virgilio 

SANTE MESSE 
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Martedì 20 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CUZZOLIN Luigi, Italia e 

fam. 

Mercoledì 21 19.00 Pro populo 

Giovedì 22 19.00 BUSATO Giorgio 

Venerdì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Sabato 24 19.00 BIGAL Alessandro 

Domenica 25 8.45 BONETTO Angelo, MARINELLO Oreste e Mario 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO; 

ARTICO Fernanda, Olga, Mario 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina; def.ti SERAFIN; Ermes, nonni e 

zii SEGATTO e BOEM 

 19.00 Pro populo 

Martedì 27 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Giovedì 29 19.00 Pro populo 

Sabato 1 19.00 ARNESE Stefano, Emilia, SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Al-

berto e Adelina 

OFFERTE: Per la chiesa € 600,00; per soffitto Chiesa € 210,00; dal mercatino missioni del 

14.4.23 € 450,00; dal fioretto: Via Osoppo € 50,00, Via del Perer € 50,00; dalle famiglie dei 

cresimati € 145,00; dalla festa scout per autofinanziamento € 2.100,00; vendita torte autofi-

nanziamento AC € 350,00. 

SANTE MESSE 

ORATORIO 
Nel periodo estivo, dal 4 giugno al 2 settembre 2023 l’oratorio è aperto tutti i pomeriggi dalle 

ore 16.00 alle ore 19.00; tutte le domeniche dalle ore 09.00 alle ore 12.30 e tutte le sere dalle 

ore 20.30 alle ore 22.30, esclusa la domenica. 

Chi desidera utilizzare gli ambienti per incontri, feste, eventi familiari ed associativi può tele-

fonare negli orari sopra citati direttamente al numero 0421/336410. 

 

CAMPI ESTIVI 
Lupetti: 9-15 luglio 

Reparto: 8-19 agosto 

Clan: 11-15 agosto 

 

ACR: 31 agosto-3 settembre a Tramonti di Sopra (PN) 

ACG: 25-30 luglio a Laggio di Cadore (BL) 

 

PELLEGRINAGGIO LOURDES: Treno dal 16 al 22 luglio, in aereo dal 17 al 21 luglio 
Iscrizioni 0422/576879 fax 0422/576995, orario di ufficio 09.00-11.00 da lunedì a venerdì; 

mail: treviso@unitalsitriveneto.it 
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 Per non parlare poi del pensare quando discutiamo. Spesso accade che le parole emer-

gono dall’immediato, dal superficiale, dall’emotivo, dall’eccitabile… In altre parole, le nostre 

parole sono una re-azione emotiva, e poco una risposta pensata, riflettuta, valutata; una parola 

che proviene dal silenzio profondo del nostro essere. La nostra conversazione diventa spesso 

un proclama più o meno urlato di slogan, di affermazioni che non ricercano la verità, quanto 

invece la giustificazione del proprio comportamento: ricercano prevalentemente l’affermazio-

ne della propria verità e non la ricerca della verità altrui. 

2. Pensare bene e pensare male 
 Quando pensiamo, senz’altro riteniamo che il nostro pensiero sia giusto, buono, positi-

vo, esauriente, mentre il pensare degli altri è povero, impreciso, incompleto, fragile, mancan-

te, bisognoso di correzioni: è un pensare imperfetto, e quindi sbagliato. C’è poi il pensare vo-

lutamente male, ritenuto una virtù, cioè una cosa positiva. Si afferma infatti che “pensar male 

è cosa cattiva, ma si azzecca”. Ma allora questo pensare male è proprio male o è un pensare 

bene, visto che si coglie la realtà della situazione? Se invece nel pensare male si ritiene, ap-

punto, che è male, allora in coscienza si dovrebbe astenersi dal pensare male. E qui allora en-

tra in gioco un’altra situazione dal punto di vista morale molto preoccupante: un conto è pen-

sare in privato ed un conto è pensare in pubblico. Si ritiene come “normale” e quindi è am-

messo che si possa avere un duplice modo di pensare, appunto uno in privato ed uno in pub-

blico, su uno stesso aspetto, o problema o situazione. Questo pone profonde domande alla 

nostra coscienza morale. 

3. Il pensare che proviene dall’amare. 
 Il pensare più vero è un pensare che non proviene solo dall’intelligenza di una persona; 

sarebbe un pensare sterile; ma proviene dal suo profondo essere, dalla sua esperienza profon-

da di vita. Infatti, il pensiero fecondo non abita soltanto l’intelligenza, ma tutto l’essere, la cui 

forma fondamentale è e resta sempre quella del dono, della gratuità. Il pensiero che proviene 

dall’amore è pensiero che abita l’essere, che si presenta come “logos” umano, che proviene 

dal “Logos” divino, cioè Gesù. Il pensiero cristiano trova sempre la sua origine, la fonte e il 

culmine nel Logos divino, e dovrebbe esprimere in parole umane, in esperienze umane, sem-

pre l’unico ed eterno Logos divino. 

Conclusione 
 “Ma tu, Parola del Padre, perdona/ questi perduti da troppe parole. 

 Tutto ora frana in orge e frastuoni: o vani suoni di anime morte. 

 Mentre ci chiedi di fare silenzio: che tutto passi a un vaglio severo; 

 quale crogiolo che spurga i rifiuti, così dev’essere uno che pensa. 

 E ancor d’esempio più forte dev’essere uno che dice di credere e prega: 

 sia egli oro alla prova del fuoco cui la parola fiorisca dal sangue” (D. M. Turoldo) 

d. Edmondo Lanciarotta 

GREST 2023 
Ultima possibilità di iscrizione: sabato 10 giugno 2023 dalle 09.00 alle 11.00 in oratorio, 

compilando i moduli  scaricabili dal sito della parrocchia: www.parrocchiamussetta.it 

 

INCONTRO PRESENTAZIONE DEL GREST ALLE FAMIGLIE 

Giovedì 22 giugno 2023 alle 20.30 in auditorium 

Inizio: domenica 2 luglio e conclusione domenica 23 luglio con la messa delle 11.15 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


